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Il disastro nel Salernitano si rivela di ora in ora più drammatico 

Il PCI per i colpiti dal ciclone 
Proposti interventi urgenti per gli operai rimasti sema lavoro, per i senzatetto e per l'agricoltura • / danni superano i 75 miliardi 

SALERNO, '•> gi'unaio 
Il bilancio dei danni pro

vocati dui ciclone .si va lu
cendo sempre pai pesante 
mentre la situazione nel Sa
lernitano resta drammatica, 
l e prime cifre ufficiali su
perano la stima di 15 mi
liardi di danni, denunciata 
dalle organizzazioni sindaca
li e di categoria. L'ammini
strazione provinciale — il cui 
Consiglio si riunirà martedì 
sera per un esame globale 
della situazione determinata 
dal maltempo e anche nel 
campo dell'occupazione — ha 
lornlto il seguente quadro: 2 
miliardi ai fabbricati agricoli, 
M) milioni alle scorte, 4 mi
liardi alle serre; 45.000 pian
te danneggiate 135000 olivi e 
5.000 limoni) per un totale di 

I miliardo e 250 milioni di 
lire. 

Altre colture hanno subito 
danni per 1 mll.ardo e mez
zo: per frutti perduti 250 mi
lioni di lire, per limoni per
duti 300 milioni, per olive 000 
milioni di lire. Tutto per un 
totale di 10 miliardi e più, 
solo nel settore dell'agricol
tura. A queste d i re vanno 
aggiunti gli Ingenti danni su
biti dai settori industriale ed 
artigianale. La sola citta di 
Salerno ha denunciato dan
ni per 5 miliardi. 

Il Salernitano perciò e sta
to duramente provato nelle 
sue attività produttive, spe
cie agricole con tutto quello 
che comporta come conse
guenze negli altri settori, E' 
un nuovo grave colpo che 
viene Inferto ad una provin
cia già degradata nell'occupa
zione e nell'economia. 

Oltre 4.500 sono gli operai 
che vedono minacciato il po
sto di lavoro nel solo setto
re dell'Industria. Ad essi si 
aggiungono 1 lavoratori agri
coli e gli altri operai rima
sti In questi giorni senza la 
voro. 

Come si reagirà ora di fron
te a questa situazione? A 
questo interrogativo bisogna 
dare una preci; i risposai. 
che corrisponda non solo al
lo stato di ansia delle popo
lazioni, colpite ma anche al
la gravita del momento. 

Una prima, precisa rispo
sta viene dal documento ap
provato dalla Federazione sa
lernitana del PCI la quale ri
tiene che l'intervento gover
nativo debba prevedere innan
zitutto l'integrazione salaria
le al cento per cento agli 
operai rimasti senza. lavoro, 
In seguito alla calamita, una 
indennità speciale ai lavora
tori agricoli disoccupati, ga
rantendo al tempo stesso un 
adeguato alloggio al senza 
tetto. ì quali, m risposta al
lo sprezzante atteggiamento 
del prefetto che ha rifiutato 
di procedere alla requisizione 
di alloggi, hanno provveduto 
ieri, in segno di protesta, al
l'occupazione della sede con
siliare del Comune di Saler
no, che e cessata in nottata. 

In secondo luogo, la Fede
razione salernitana del PCI 
indica la necessità di usate 
II fondo di solidarietà nazio
nale Incrementandone le di
sponibilità, erogando inden
nizzi per 1 danni alle colture 
e al frutteti non previsti dal 
fondo stesso. Nel documento 
si sottolinea anche l'urgenza 
di erogare contributi per le 
ristrutturazioni su basi più 
avanzate ed efficienti delle at
tività produttive colpite, per 
lo sviluppo di impianti coo
perativistici ed associativi; 
contributi a fondo perduto e 

credito alle imprese indù 
striali, commercial., artigia
nali e turistiche colpite, con
tributi per la riparazione de
sìi alloggi sinistrati, cosini-
/ione d. case economiche e 
popolari nelle zone colpite, 
contributi per il ripristino 
delle opere pubbliche, porli 
ed altri Impianti danneggiati: 

Riunione a Napoli 
presieduta 
da Morlino 

NAPOLI, ó Ktmniiiu 
La situazione cicterrmnittHsi. 

in Campania, u causa della 
violenta bufera di vento ab
battuta*.! net storni scorsi 
sulla regione, è stata presa 
in esame stamani in Prefet
tura ne! eorso di una riunio
ne presieduta dal ministro 
per le ReKiom, sen. Morlino, 
Si ò trattato di un incontro 
informativo, aperto da una re
lazione del presidente della 
Giunta regionale Cascetta. 

Morlino si e impegnato u 
riferire al Roverno «li ele
menti acquisiti perche siano 
adottati provvedimenti urgen
ti che pero non sono stati 
precisati. 

esen/.onc e s^r.ivi liscili, rin
vio della riscossione delle im
poste e del t:\butt locali, in
tegrazione d: bilancio e con
tributi sti.iurdman <t. Comu
ni In particolare il PCI chie
de il pieno rispetto degli im-
pe«m per «11 insediamenti in
dustriali nella piana del Se
lf 

In questo quadro un ruolo 
decisivo compete alla Regio
ne, la quale deve dirigere, in 
stretta collaborazione con jtli 
Enti locali e le popola?Ìoni 
interessate, l'opera di assi
stenza e dì ricostruzione, uti
lizzando le stesse provviden
ze governative. In altri ter
mini, alla Regione tocca cu
ra re che le p roced u re pe r 
l'erogazione di contributi sui
no sollecite e democratiche, 
e fornire aiuti immediati ai 
danneggiati, stimolando la ri* 
presa economica. 

Utilizzando le risorse dispo
nibili (residui phsslvi, leggi 
regionali esistenti > e curan
do altri provvedimenti, la Re
gione può realizzare in de
finitiva un'azione programma
ta ed organica, intesa non so
lo a riparare e indennizzare 
i danni, ma a dare fiducia e 
slancio per un'opera di r teo 
struzionp su basi più mo
derne. Per questi obiettivi i 
comunisti in provincia di Sa
lerno sono fortemente ìmDe-
gnati. 

Dedicata quest'anno ai figli dei lavoratori in lotta 

Al «Lirico» di Milano 
la Befana dell'*Unità» 
Alla festosa mani festaz ione in terverrà Elio Querc io l i 
del la Direz ione del PCI • Par tec iperanno not i ar t is t i 
t ra cui Sergio Endr igo , Lucia M a n n u c c i , V i r g i l i o Sa

vona, l 'Equipe 8 4 e M a r g o t 

lina vita dedicata alla causa dei lavoratori 

Gli 80 anni di 
Rita Montagnana 

Dna lettera di auguri e di felicitazioni di Longo e 
un affettuoso telegramma di Berlinguer - La sua 
esistenza si intrecciò sempre con la storia del PCI 

IL 

CONSORZIO 

MILANO, 5 gennaio 
La grande festa della « Be. 

fana dell'Unità » prenderà il 
via domani mattina nella gran
de sala del teatro Lirico alle 
ore 10. Quest'anno la tradizio
nale manifestazione del no
stro giornale viene dedicata ai 
figli dei lavoratori che sono 
in lotta per il poslo di lavoro 

Nella provincia di Milano 
ben 13 fabbriche sono occu
pate dai lavoratori, mentre 
crescono sempre più le richie
ste di cassa integrazione e o-
gni giorno si inaspriscono i 
tentativi padronali di far pa

gaie soltanto ai lavoratori 1 
costi della crisi economica 

La manifestazione di doma
ni sarà aperta d'»t saluto del 
compagno Elio Quercioli del
la Direzione del PCI, seguirà 
poi uno spettacolo musicale 
nel corso del quale si esibì 
ranno sulla ribalta del teatro 
noti personaggi del mondo 
dello spettacolo tra cui Ser
gio Endrigo con il coro dei 
bambini di Nini Como.]], Lu
cia Mannucci e Virgilio Savo
na, Velia Mantegazza con i 
suoi pupazzi, l'Equipe 84, Mar 
gol e la sorella Alessandra 
Galante Garrone ed il piccolo 
violinista Andrea Liberovici. 

La proposta di legge del Comitato unitario di studi 

Positive scelte per 
la riforma della PS 

Porre fine al dannoso dualismo prefetti-militari - Gravi disfunzioni - Il centro elettronico 
affidato ad un funzionario di ragioneria - Si sceglie il sostituto del generale Quartuccio 

ROMA, 5 gennaio 
La scelta del nuovo ispetto

re cupo del Corpo della PS, 
in sostituzione del • generale 
Girolamo Quartuccio, In con
gedo anticipato a partire dal 
Uoilebljrato'prossimo ma cho 
ha Ria lasciato 11 servizio, e 
all'esame del ministero del
l'Interno. L'onorevole Giti sta 
vagliando con i suol più stret
ti collaboratori il curriculum 
dei vari candidati alla deli
cata carica, per la quale si 
l'anno i nomi dell'attuale co
mandante dell'Accademia di 
polizia, generale Settannl, e di 
altri due comandanti di Di 
partlincnti. Questo lavoro ri
chiederà alcuni giorni o non 
si esclude che, data la diffi
coltò della scelta del proble
ma venga investito 11 Consi
glio dei ministri, che lo esa
minerebbe nella annunciata 
riunione dedicata ai proble
mi della polizia, nel quadro 
della lotta alla criminalità e 
dei problemi dell'ordine pub
blico 

Sul motivi che hanno Indot
to il generale Quartuccio ad 
avanzare la richiesta, ac
colta da Gul, di congedo an
ticipato, sono state fatte di
verse e contrastanti ipotesi. 
Un latto e certo: il contrasto 
sulle cause e le responsabili-
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ta della disorganizzazione e 
dell'inefficienza di settori de
cisivi della Polizia, In parti
colare della Direzione gene
rale, che oppone i comandi 
militari all'autorità di origine 
prefettizia, ha avuto un ruolo 
decisivo. Si tratta in verità 
di un contrasto di antica da
ta, la cui matrice risiede nel 
modo stesso con cui la po
lizia italiana à stata conce
pita, organizzata e diretta. 

Il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza è sottopo
sto a decisioni che vengono 
adottate, al di fuori dell'Ispet
torato del corpo, da uffici e 
servizi che fanno parte della 
Direzione generale di cui è 
re ponsabile un proietto, con 
la qualifica di capo della Po
lizia. Reclutamento, addestra
mento, ordinamento, stato e 
avanzamento del personule mi
litare della PS sono affidati 
a personale della Amministra
zione civile dell'Interno (vice 
prefetti), nella quale sono ac
centrati i noterl di decisione. 

L'ispettore del Corpo del
le guardie di PS non e, quin
di, come erroneamente e sta
to scritto, il comandante ma 
semplicemente l'ufficiale più 
elevato in grado, responsabi
le una in quale modo se non 
ne ha i poteri ') dell'anda
mento generale dell'organizza
zione militare, mentre e il 
capo della Polizia che riuni
sce in se la duplice funzio
ne di direttore generale del
l'Amministrazione della Pub
blica sicurezza e di effettivo 
comandante della iorza pub
blica militarmente inquadrata. 

Una .situazione di questo 
genere e ionte di continui 
conflitti e scontri, che non 
giovano certamente alla fun
zionalità e all'efficienza della 
Polizia Un solo esempio, 
quello della « Divisione in
formatica, organizzazione e 
metodo >•, di cui 11 servizio 
del Centro elettronico e lo 
strumento più importante As
segnalo il suo direttore ad 
altro incarico (sempre nella 
direzione generale della PS), 
non si e provveduti) alla so 
stituzione perche non sono 
disponibili lun/ionan dell'Airi-
minisi razione civile dell'In
terno Cosi la Divisione e ai-
ildatj, nominalmente e ad in
terim, ad altro vice prefet
to e, di tatto, ad un fun
zionario della carriera di ra
gioneria (••, assolutamente di
giuno di problemi operativi 
della polizia e senza un mi
nimo di cognizioni di diritto 
e procedura cenale 

Come si può pretendere che 
le cose vadano bene nella 
lotta alla criminalità e alla 
delinquenza comune e poli
tica, se uno sirumento cosi 
importante come il Centro 
elettronico — che si uccupa 
prevalentemente di polizia giu
diziaria, di organizzazioni an
ticrimine e di pratica appli
ca/ione — e affidato ad un 
ragioniere ed ancor prima ad 
un funzionario amministrati
vo' E" vero che al Centro 
collabora personale del Cor
po della PS, ma si tratta di 
uomini privi di potere di de 
e ìsione 

L'onorevole Cui, in attesa 
di riforme di carattere legi
slativo, sembra orientato ad 
adottare provvedimenti «am
ministrativi » per fare fronte 
alle necessita di ristruttura
zione della Direzione genera
le della PS. La prima cosa 
da fare e porre alla testa 
delle Divisioni, degli uffici e 
dei servizi tecnici capaci, e-
stranei alle clientele e alla 
marta prefettizia, che alligna 
ancora al vertice della Poli
zia 

Una soluzione racla ale de! 
pioblema vi.-ne indicata con 

ruolo degli ufficiali del Corpo 
di polizia ». 

Su queste proposte, avanza
te da forze diverse unite nel 
Comitato di studi per il rior
dinamento della polizia, il Par
lamento sarà chiamato prossi. 
inamente a pronunciarsi. 

Sergio Pardera 

la proposta di legge — pre
parata dal Comitato dì stu
di per il riordinamento della 
polizia la qua,e prevede (or
ticolo 2>, che il Corpo della 
PS sia posto alle dipenden
ze del ministero dell Inter
no, «in sostituzione dell'Am
ministrazione della PS e del 
Corpo delle guardie di PS », 
che l'organo centrale del Cor
po di polizia (art. 4) «e la 
direzione generale di Polizia, 
che assume le stesse compe
tenze e attribuzioni della Di
rezione generale della PS » e 
che, «fatta eccezione per l'in
carico di capo della Polizia, 
a tutti gli incarichi dirigen
ziali e direttivi degli uffici, 
servizi e divisioni della Dire
zione generale della PS, de
vono essere addetti appaile-

• nenti al Corpo ». La propo
sta di legge prevede infine 
che « i ruoli organici dei fun
zionari di PS e degli ufficia
li del Corpo delle guardie di 
PS (art. 7) sono unificati nel i sabili dell'attentato. 

Bottiglie incendiarie 
contro una scuola a Torino 

TORINO, 5 gennaio 
Due bottiglie incendiarie so

no state lanciate la scorsa 
notte contro l'istituto « Arti 
e mestieri » di Torino, in cor
so Trapani. I danni non so
no stati gravr una delle bot
tiglie ha ìniranto il vetro di 
una finestra, incendiato una 
tenda e annerito le pareti; 
la seconda, lanciata contro 
un'altra finestra, non è scop
piata. Sono in corso indagi
ni per identificare i respon-

Uno sciatore gettatosi dal monte Lira in Trentino 

Appeso all'aquilone 
precipita e muore 

Un'altra vittima all'Alpe di Siusi - Giovane rocciatore di 
Massa Carrara fa un volo di 20 metri durante una scalata 

BOLZANO, f> gennaio 
Il trentaquattienne Ewald 

Gius, che con tre amici sta
mane si era recato sul mon
te Lira, che sovrasta il lago 
di Caldaro, a un'altezza eli 
1 730 metri, e rimasto vittima 
di una disgrazia. I quattro 
avevano progettato di lanciar
si, con lo sci ai piedi e con 
l'ausilio di un aquilone sullo 
specchio d'acqua. Ai primi ire 
l'impresa e riuscita; Gius in
vece, che usava un aquilone 
da lui costruito sul modello 
del « Sigal numero uno» iene 
ha le alt più lunghe di un 

Il moralizzatore 
tace 

Ancora ieri silenzio totale, 
assoluto, plumbeo del vicepre 
siderite del Consiglio La Mal
fa .sullo scandalo dei super-
emolumenti agli alti funziona
ri ti piti r H ita ut ministri » Il 
noto mot aizzatore < ensore 
accanito degli eccessi nella 
spesa pubblica, non ha uru u 
ra trovato il tempo di dire al 
cunctie su questa patente no
tazione del principio detlu un 
ntcomprensivitu degli stipendi 
per i gradi elevati della buro 
crazta La Voce repubblicana 
continua anch'essa vergogno
samente a tacere non ha nep
pure dato notizia dei pasti 
compiuti in proposito dai par
lamentari comunisti al Sena
to e alla Camera 

Si prevede die Voti La Mal. 
fu e il giornale repubblicano 
usciranno invece dal loro le 
targo per respingere le richie
sto di adeguamento delle pcn 
stoni e dei redditi più bassi 
ali aaresctuto costo della cita 

metro rispetto agli nitri), nel 
momento di sollevarsi in aria 
ha urtato contro le rocce ed 
e precipitato poi per quattro
cento metri sfracellandosi ai 
piedi della montagna. 

Di un'altra disgiazia e rima
sto vittima un ragazzo di Ili 
anni, Paul Hans Mayi, che e 
morto all'Alpe di Sitisi Men
ile scendeva con gli sci lun
go una pista riservala agli 
slittini. Mayi e sbandalo ed e 
finito di schianto contro un 
albero Soccorso e stato por
tato all'ospedale, ma e morto 
durante 11 iiagitto 

* 
MASSA CARRARA, r> gennaio 

Un alpinista di 1*0 anni. Giu
lio PucciJi'elli di Carraia, e 
m ini di vita dopo esseie pre-
i ipilato meni te si uva coni 
piendo una sculata di allena 
mento, insieme con un amico, 
su un monte .1 pochi chilo-
mei 11 da 11., citt.t Puccmrelh 
era con il coetaneo Giuseppe 
Giannetti quando all'improv
viso v sci.'ol.ilo e ha latto 
un volo di caca venti metri. 
Il suo compagno ha dato lo 
aliai me e un cacciatore che 
era nella zona si e recato a 
Linara, ai piedi della monta 
gna, da dove ha avvertito 
Vigili del iuoco. carabinieri e 
agenti di Pubblica sicurezza 

Le ooerazioni di so< e orso 
sono state compiute con lo 
intervento di un elicottero 
del centro di aviazione di Lu 
ni II ferito e stato portato 
allo stadio comunale di Car-
raru e da qui, con un'autoani 
bulanza, all'ospedale locale A 
eausu delle sue gravi condi
zioni, ne e stato ordinato pe 
rt> il trasferimento alla clini
ca neuiochirurgica dell'ospe
dale di Pisa II giovane e sta
to operato, ma e in condizio
ni disperate perche ha subi
to fra l'altro un'ampia f rat tu 
ra alla testa con fuoriuscita 
di materia cerebrale. 

La compagna Rita Montagnana. 

La compagna Rita Monta
gnana compie oggi 8U anni. 

Neil 'occasione 11 presiden
te del PCI, Longo. ha invia
to a Rita Montagnana una 
lettera di auguri e di feli-
cituzioni, e il segretario ge
nerale del partito, Berlinguer, 
ha mandato un affettuoso te
legramma 

« Cara compagna Monta
gnana — scrive Longo — \ 1 
invio gli affettuosi auguri del 
partito e le mie calorose fé 
licitazioni per il vostro ot
tantesimo compleanno che li-
corda a tutti i compagni una 
lunga e combattiva esistenza 
interamente dedicata alle lot
te per la liberta, contro il 
fascismo, alla causa dei la
voratori, della pace, del so-
cialismo e aeila emancipazio
ne femminile 

« Anche per voi, come pei 
altri compagni, le lotte del 
proletariato torinese furono, 
nella vostra gioventù, una 
scuola di forma/ione rivolu
zionaria che vi preparò ad ai-
fronture il lungo cammino di 
militante e dirigente comuni
sta, Sappiamo, cara compagna 
Montagnana quanto grandi 
siano state le asperità, le Uà-
verste, le privazioni incontra
te lungo questo cammino. Ma, 
proprio per questo* ^pqu&e 
guardare con maggiore fierez
za al contributo grande ed e-
saltante che in tanti decenni 
di milizia rivoluzionaria ave
te dato al partito e al movi
mento operaio e democrati
co. 

« In questa occasione voglio 
rinnovarvi, a nome del par
tito, sincera gratitudine, sti
ma affettuosa e rispetto per 
questo vostro contributo, l'at
to di coraggio e di intelligen-
za, di entusiasmo e di abne
gazione, di tenacia e di sal
do attaccamento al partito e 
alla causa dei lavoratori. 

«In tutte le situazioni, anche 
le più difficili e rischiose, as
solvendo gli incarichi di re-
sponsabilita e di fiducia a voi 
affidati, avete dato sempre al 
partito le prove più ampie di 
queste qualità e di queste ca
pacita, negli anni della bruta
le aggressione fascista alle or
ganizzazioni dei lavoratori; 
nell'attività clandestina svol
ta in Italia, sfidando la ditta
tura, in esilio, nel lavoro 
presso il centro estero del 
partito; nella guerra di Spa
gna, partecipando sino all'ul
timo alia lotta contio il fran
chismo, nell'URSS, da dove 
rivolgevate agli italiani l'ap
pello appassionato alla lotta 
liberatrice contro il nazila-
seismo; m tutta la vostra at
tività — svolta in questo do
poguerra — come dirigente di 
primo piano del partito, delle 
donne comuniste e del movi
mento femminile democratico 
e come parlamentare comu
nista 

« Se il partito e oggi una 
forza grande e decisiva, se le 
sue radic 1 sono cosi prolon-
de e vaste tra 1 lavoratori e 
le grandi masse popolari, que
sto si deve anche ni lavoro 
compiuto da compagni come 
voi ai quali va il ringrazia
mento non solo del comuni
sti ma di quanti, nel nostro 
Paese, si battono per un prò 
iondo rinnovamento democra
tico 

« Vi auguro, cara compagna 
Montagnana. ancora lunghi 
anni di vita, in serenità e 
buona salute 

« Fraternamente 
Luigi Longo » 

// compleanno dt Rita Man 
tagliarla e l'occasione pei ren
tier! e omaggio ne! modo più 
consono alla sua personalità 
e al suo carattere ricordati-

I da cioè soprattutto atte mio-
, te uene)azioni le tuppè della 
j sita formazione di comunista 
1 e della sua vita di militante 

e di dirigente Una 1 ita dì im
pegno e di lotte di momenti 
dtfftcih e di peiuoli, che si 
intreccia strettamente con la 
stona del niottmento operaio 
e del {milito in più di metro 
secolo di storia 

Nata a Tonno il u gennaio 
IS'tl da una famiglia di me
dia boighesiu Rita Montatimi 
ria comincia molto presto a 
tendersi conto di quanto sia 
ditta l'esistenza per chi può 
contare soltanto sul piopno 
salano Lu madre Infatti, ri
masta vedova molto presto 
con sette figli da allevare (Ri
ta ha soltanto otto anni alla 
morte del padre/ li indirizza 
tutti ad un mestiere sfidando 
con intelligenza e con reali
smo 1 pregiudizi del suo am
biente 

Terminate le svuole tecni
che inferiori Rita Montagna
na u tredici anni e qui'ap
prendista saita, una «« Late-

] nuetta» dellu Torino agli ini
zi del secolo. Lavora in via 

\ Roma negli stanzoni but e 
J polverosi di un atelier di lus 
1 so che sfrutta con salari di 

kime e con orari di dieci do
dici ore al uiorno duecento 
tauu^e dui 12 ai 25 anni Le 
più esperte prendono dalle 15 
ulle i0 lire al mese di sala
rio le apprendistc come Rita 
portano a casa 5 lire al me
se Il lui-oto e febbrile net 
mesi di punta, poi viene In 
stagione moi ta dinante la 
quale le ntaazze si arrangia
no suobbundo per }e clienti 
prtiute e logorandosi la salii-
te Per la ytovanissunu ap
prendista sarta e ti momento 
delle prime riflessioni e an
che delle prime ribellioni a 
una condizione umana che el
la si rifiuta dt accettare co
me ineluttabile 

Le sue prime esperienze di 
lotta sótto del l'-Hl, quando 1 
metallurgici iniziano 1! gran
de sciopero nazionale per la 
conquista della settimana di 
55 ore lavorative / invece di 
<>0> senza riduzione di sala
rio Lo sciopero dura 90 gior-
vi e gli operai riescono a ini 
porre gran parte delle toro 
rivendicazioni E' un esempio 
che itene seguito da altre ca
tegorie, anche dalle sartine 
Rita Montagnana ha più volte 
> tcordato quei giorni /ate
lier fermo, le 1 aguzze ai co-
nini dei dirigenti della Ca
mera de! Lavoro e del parti 
to socialista, l'aumento dt 5 
lire al mese stiappato ion la 
lotta 

Da questa prima spontanea 
adesione all'impegno organiz
zato Rita Montagnana si 
iscrive ulla lega delle sarte 
e poco dopo — quando suo 
fratello Mano e appena en
trato nei gruppi giovanili so-
Collisti — a! aiuppo temmii'i 
le sonatista «La difesa» La 
compagna Rina Picoìato ha 
scritto di quel periodo4 «Era
no poche le donne che allora 
si occupavano dt politica ed 
1 compagni stessi et prende
vano poco sul serio Ma Rita 
seppe subito conquistarsi la 
fiducia di tutti anche dei 
compagni, per la sua volon
tà, oer il suo buon senso, 
per la sua borita Compren
de che solo con l'unione la
voratori e lavoratrici potran
no acquistare forza e vince
re le loro battaglie» E' cosi 
die Rita Montagnana si tor
tila come militante e come di-
1 tgcntti,, precide, parte aJJe lot
te dei proletariato tortnese 
durante la «grande guerra», 
partecipa all'occupazione del
le fabbriche net 1920 guidan
do i circoli femminili del Pie
monte. 

.Ve/ 2921 ella adertsce al par
tito comunista sin dalla sua 
fondazione Neil 'estate dello 
stesso anno si reca a Mosca 
come delegata al Congresso 
dell'Internazionale comunista 
e alla Conferenza internazio
nale femminile Di ritorvo vi 
Italia, dirige a Roma il quin
dicinale delle donne comuni
ste « La compagna » che poi 
verrà trasferito a Tonno e sa
rà elaborato anche dalle com
pagne Raveta e Picolato Co
minciano gli anni « neri » del 
fascismo, tra arresti, assassi
ni, pcrsecuztont. Comincia per 
1 comunisti anche il lavoro 
duro della clandestinità e del-
l attività illegale. 

Nel 192ti Rita Montagnana 
— che da! 1^24 e sposata con 
Togliatti — e di nuovo in 
URSS, poi si reca a Parigi 
dove lavora al centro estero 
del partito ritorna più volte 
in Italia clandestinamente, 
per portare materiale e man
tenere collegamenti con t 
compagni In seguito vivrà 1 
momenti dell'eroica difesa 
della Repubblica in Spagna 
Durante la seconda guerra 
mondiale, Rita Montagnana e 
in URSS dove lavora alla ra
dio per le trasmissioni iv lin
gua italiana 

Nell'aprile l'>44 la compa
gna Montagnana rientra in 
Italia dopo ti lungo esilio e 
riprende l'azione per l'eman
cipazione delle donne italia
ne Dopo lu liberazione dt Ro
ma e responsabile della com
missione femminile del pai ti
fo, fa inoltre parte del comi
tato d'iniziativa che il 15 set
tembre 1944 costituisce l Unio
ne Donne Italiane 

Deputato alla Costituente, 
membro del CC al V congres
so Rtta Montagnana e una 
delle piotagomste della batta-
glia per il roto alle donne, e 
per la conquista degli altri dt 
ritti per t quali lottano t ta 
via le masse femminili italia
ne — operate, contadine, lavo
ratrici, casalinghe — con sem-
pie più vasta partecipazione 
e con sempre maggiore con-
su fievolezza 

Voragine alle 
porte di Napoli: 

fatte sgomberare 
tredici famiglie 

NAPOl I, S gennaio 
Ttedici iamiglie — circa TU 

persone - sono state costrel 
te ad abbandonare le proprie 
abitazioni per una voragine a-
penasi davanti ari un edificio 
di tre piani II dissesto, veri
ficatosi a Casalnuovo, alle 
poi te di Napoli, e stato cau
sato dalla, rottura delle con
dotte idriche per cui una va
sta zona e rimasta senz'ut--
uuu. La voragine e profonda 
una decina di metri ed ha un 
d.arnetro di circa cinque. I 
\igili del iuoco hanno dispo
sto lo sgombero delle iami-
glie a causa del pericolo di 
crollo dell'intero labbricato 
La si rada e stata transenna 
ta e thu r 1 al trafile o 

PRODUTTORI LATTE 
.oc. coop. m r. I. 

hil-lViVTlH 

COMUNICA le r i su l t anze d i b i l a n c i o ed i prezzi d i 
l i q u i d a t o n e del la t te per il p e r i o d o 1 o t t o b r e 1973-
30 se t tembre 1974: 

da l l ' I ot tobre 1973 al 9 m a n o 1974 
L. 100 il kg. — L. 103 II . l itro 

dal 10 marzo 1974 al 14 giugno 1974 

L. 121 il kg. — L. 124,63 i l l i t ro 
dal 15 giugno 1974 al 3 0 settembre 1974 

L. 145,63 il kg . — L. 150 II l i t ro 

I prezzi sopra espost i sono s u p e r i o r i si prezzo di 
m e r c a t o del la s o m m a r , s p e n t a m e n t e d i : 

L. 

L. 

L. 

3 

3 

9,83 

1 kg. 

1 kg. 

1 kg. 

— L. 3,09 il l i t ro 
per il pr imo periodo 

— L. 3,09 i l l i t ro 
per i l secondo periodo 

— L. 10,13 i l l i t ro 
per i l terzo periodo 

Il conguag l io a salcio de! prezzo per tu t to I I pe
riodo de l la gest ione ch iusa al 30 settembre 1 9 7 4 
ve r rà l i q u i d a t o a t u t t i i conferenti i l giorno 2 3 d i 
c e m b r e 1974. 

dolori 
reumatici 
la Pomata Tnermogene >'U 

iavorisce -'t'i 
I eliminazione del dolore, fjj** 

_ POMATA 

THERMOGÉNE 
D Hf0 P?D1 D I* rD?ii/ & 4 54 

Avviso di concorso 
Km e bandisce un concorso per 
[•stimi a un potio di Impiegato 
di eumeni esecutiva Jn prora. 
REQUISITI 
— et* minima 1K anni, ria ma»-

rtimu 35 anni; 
— diploma di lutiluto d'Iulrtntio-

iif Nfcundarla di primo grado; 
— coiioMorniui della NlrnodattUo* 

grafia. 
L** domtinde in cu i lu v m p ) loe 
.levono pervenire entro il rfjrno 
Z~\ gennaio lt*7.r> a cassetta SPI 
17 D • 4IH21 Bologn»* 

Confezioni F U S I 
FERRARA • V ia M a z z i n i , 15 • V i a San R o m a n o , 141 

porge cordiali auguri 

NOVIJ'/V 

CARLO ALBERTO 
PINELLI 

DE DONATO 

FOLCO 
QULCI 

L1 ADJA E®LL' WM® 

I N O T T O T R A S M I S S I O N I S E T T I M A N A L I 
A L L A T V 

/ testi, le immagini, i colori 
dello straordinario viaggio intorno al mondo 

sulle tracce dell'età più antica dell'uomo 
pp. 380, oltre 250 ili. m colon 

G r a c c h u s 
I L S I S T E M A S I N D O N A 
Snindalì bancari e manovre 
politiche nella crisi italiana 

« Dissensi », pp. 222, L. 1.600 

B e n i a m i n o F inocch laro 
L E Q U E S T I O N I 
M E R I D I O N A L I 
l'olcfniche e proposte 
•' Dissensi ", pp. 232, L. 2 200 

F r a n c o Fort ini 

S A G G I I T A L I A N I 
« Temi e problemi », pp. 368, 
L. 4 800 

F r a n c e s c o Pistoiese 
E N E R G I A 
E C O N O M I A 
A M B I E N T E 
/,' prohli " .i ilc!!'c'tcr£tj in~ 
citilo fra i KrunJt problemi 
socLilt Jcl noi/ro tempo 
» Riforme e potere », pp. 
220, L. 500 

Siegf r ied K r a c a u e r 

S A G G I 
D I S O C I O L O G I A 
C R I T I C A 
«Ideologia e società», pp. 
228, L, 3 000 

Ricciott i Ant inol f i 

LA C R I S I E C O N O M I C A 
I T A L I A N A 1969-1973 
Le ranici! r l'et olimi Jellj 
twt lUiL.t'iu nella sua jaie 
ultima 
•• Atti -, pp. 256, L. 2 500 

M . C e n t o r r i n o 
S . P i c c o n e S t e l l a 

L A U R E A 
E S O T T O S V I L U P P O 

U n i v e r s i t à 
e mercato del lavoro 
nel M e z z o g i o r n o 
•• Alti », pp. 240, L. 2.50O 

Val leni Strlk Uevers Antonlo> 
ni Panacelo"» Giugni Smu
ngila Bevilacqua Sprlitno 
Brezzi Bezzo Tobagi Turane 
Accomero 

L E Z I O N I D I S T O R I A 
D E L M O V I M E N T O 
O P E R A I O 

C o r s o p e r le « 150 o r e » 
a Cura di A l c e o R iosa 

- Movimento operaio *. pp. 
272, L. 2 600 

S a l v a t o r » S e c h i 

M O V I M E N T O O P E R A I O 
E S T O R I O G R A F I A 
M A R X I S T A 

• Dissensi », pp. 328. !.. 3 000 

V a n n a G a z z o l a S tacch in i 

L E O P A R D I P O L I T I C O 
- Temi e problemi », pp. 16-, 
L 3 500 

Ettore B i o c c a 
S T R A T E G I A 
D E L T E R R O R E 

Jl modello brasiliano 

v r v j j . v ' : ; 

J&r 
-Att i -. pp 256, L. 2 500 
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